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Dal mezzo sì all"attacco
Per non restare
con il cerino in mano

(m.f.) Lo scorso 30 giugno, in un dibattito
dei Pd a Varlungo, fu il sindaco Dario
Nardella a lanciare il sasso sul futuro
dell'Alta velocità a Firenze. «E un progetto
nato male e che sta andando ancora peggio.
Ho intenzione insieme al presidente Rossi di
proporre al governo e a Ferrovie una
modifica, non per bloccare tutto ma per fare
un'opera meno impattante e meno costosa».
In realtà, che il progetto fosse ad un bivio
Nardella lo sapeva da marzo, dopo la
«supergiunta» con il premier Renzi. La
scorsa settimana, dopo l'incontro con
Ferrovie in cui l'alternativa era finalmente
arrivata (tunnel sì ma vecchio percorso,
Foster no), Nardella, pur chiedendo
garanzie, sembrava ormai convinto che fosse
quella la strada e non proprio sbagliata: «La
centralità di Santa Maria Novella è per noi
positiva». Ha persino lanciato un percorso
«di partecipazione pubblico» per decidere
cosa fare di alternativo nell'arca della Foster
senza la stazione. Ieri, il cambio di
passo:«Rivendico il nostro diritto a sapere,
conoscere, condividere, andare avanti con
progetti sostenibili e senza spreco di
risorse». Una distanza notevole sia nei toni
che nei contenuti. Perché? Sicuramente
Nardella non si aspettava la reazione emersa
in questi giorni, dalla politica ai media.
Persino nel suo partito, ormai, i «difensori»
ad oltranza del progetto del tunnel dell'Alta
velocità scarseggiavano. E fin dalla passata
amministrazione i dubbi sulla Foster
dell'allora sindaco R.enzi erano noti.
Insomma, in tanti hanno ipotizzato che un
ripensamento sarebbe stato accettato senza
rivoluzioni in città: tanto più che i lavori
erano già in stallo, tra inchieste giudiziarie,
cambi di ditte e autorizzazioni che mancano.
Ma Ferrovie, costretta comunque a realizzare
il tunnel per evitare contenziosi, ha proposto
una soluzione con più dubbi che certezze:
senza stazione Foster, Firenze resta ancora
centrale nel sistema Alta velocità? E resterà
«porta» di tutta la Toscana per i pendolari
verso Roma e Milano? Dubbi esplosi in faccia
a Nardella. Meglio ribaltare il punto di vista
allora: anche perché è Ferrovie che decide e
che vuole cambiare. E meglio passare il
cerino a chi ha acceso il fuoco.

© R!PRODUZ1ON' RSERVATA


	page 1

